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r:iri?̂ f? 
i-j^Uil 

ìj?i^!E^5ffi^*i^^3*L;m3ar: 

I^OLITICO - QUOTIDIANO 
TJFTICTALK t^ER'LA PTJBBUCAZIONÉ DEGÙ ATTI AMMIMSTUATIVI E GlUnfZIART DKJXA PROVINCIA 

mmn ÉMm HIINMM VMMMI il*i«'*>*i'>4iiiiifeAi*fa»iki«Bwvpv****«*wiiHHtaiiiH«iHAMfai44aM^H^ •«•ArtMHMHriM M i W * ^ ^ ^ ^ • • « P B * « M # l i V H * t M l l t M H » l l i m * ^ ' * i wiinimf9^r^i*wmmm^Kt¥» 

PATTICI ASSOCIAZIONE: 

Padova all'Ulficio del Ciornfllc • « L. 16 
il a domicilio ^ « # é* ii SO 

V^r lulta IluHa franco di posta « « fi 22 
Per l'Estero le R|ìtìse di posla in pnTu 
I pogjimcnli posticipati fii cotitopgiftno prr trimcislre. 

JD Padova ft11*TJflfìcjf> iJ^Aìrinjmi.sfrflzitinc del C)onm)p, Via dei Scn l̂̂  N, 106. 
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Si Ica la sera 
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Kumero sepirato centesimi 5 

Un numero nrrefralo centesimi 10 
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PREZZO î ELLE [NSEUZIONI 

{pttfjammtQ antieipato) 
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Insm^ioni di. avviai tanto ufficiali che privato in quurta pngiDa a ccnlcs^;?ii 98 
Ja liiJca 0 spurio di liiif̂ a iti caraUtTO trstiiiot 

Aiilcoll comunicati ceiiLesimi 70 la litica, 
1 I 

Non si li(5n <̂ onlo iiltmo degli articoli anonimi e si roppiìigotìc* lo IcWerc non 
affrancale, ' = 

1 manoscritti andie nan pnhblìcati, non si rcfilitvtìscono» ; ; 
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È aperto 1* Abbonamento al 
«ostro GioMALB per il ^^tarto 
Iriniostre ed alle condizioni m 
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ìorso. 
Quegli associati cbe fossero 

a icora in difetto di pagamento 
^ono pregati a volarsi mettere ' 
ili corrente. 
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JjonovQvoìo ministro guardasigilli 
oltre che il parere delle Camere dì 
Commercio, por addivenire alla ri
forma del Codice di ComitìerciOj chiese 
anche cjuollo dello Corti di fissazione 

I • • i , • . • . 

e di Appello colla seguente Circolare 
ai rispettivi pri mi Presidenti : 

Honui, 4 odobn 1873. 
I • • - . = • 

Sono noti WWQ SS. LL li. i voti ripe 
4 

tutamente espressi, sia n l̂ Pinlamento, 
sia nelle pubblicazioni atjìentitìehe rela^ 
tive. M1 ; giure, coinrnePriiul.e,. §iii nei ron • 
grossi ilei rtip.prcs';ntani,ì degl'i.j|teressi 
marittimi e conimeiciali, per unu krga 

' ? 3 l _ i i ' _ - = 

riforma deìì'attaale Cn^ke di commer-
• • • ij r ' • • •• . . j • ^ J i I 

QÌQ del Regno, Qiieatg, infatti, nor̂ ĵ ,c|je^ 
la rìprofìLizione con pQche aggiunte e 
inodifìcàzioni del Codice di commercio 
Albertino dê l» 1842, funnato esso stesso 
sul tipo del Godictì frijnĉ ese del 1807; 
e non è meravigUa se a dstan/ja di 
ti'inpi e per le if̂ jfcfrprmyxioni econD:s"{)i-. 
che che il continuo progresso dei conci
merei e, di'He indttsirie lu\ adJotto tra 
di noi, e negli ;dtn popoli civili, quei 
Codici non possi)no più rispondi;re alle 
esigenze giuri;i ciitì dt.ll' itnmen^o svi
luppo, e delie nuove forme che bu proso 
i' esercizio del canimercio, ,. 

Ciò fu accennato aticlie nella stessa 
relazione, colia quale il Codice,attuaìft 
fu nel 18tì5 presentato alla spzjoue So :̂ 
vrana. Iri si avverte, cb(̂ : f non fu in-
« tendimento nò della Commissione ne 

del ministero rifare da cnpo uri Co
dice di coromercio che pigliasse fac*̂  

» eia di radicali riforme, adempiendo ai 
molti desiderali della sciensa. e Oflle 
n u ove esigenze de', la v i ta^, com m eixi a le. 

e Ben idtri studi» ivi sì ^soggiunge, 
< nvrebbe ri chiesto na diseijno si vasto, 

né d'altro CLUÌIP; il friìnintero avrebbe, 
trovato in sé quella pienezzii di facoltà 

« cbe gli appariva cireos ritta dui tm^] 
«mìni dnll'ntt. 2 delbi legge (2 aprile 
«11865). » ; !' , . .. 

Essendo adunq-jQ:riconosciuta la con-', 
venìenza di rend^are più compleia e più; 
consona alle esigenze dei.tempi la no
stra legislazione connnércì-'de, al che si 
ebbe anche nuovo incitamcnio nel 18(59: 
dalle dist;uss'"oni fatte nella C;:uiiera dei 

I • . ^ h 

deputati all' occasione di'ir unìiiea/.ioné, 
legislativa delle provincie venete o di. 
quella di Mnnl.ova,. il g'ovoi'ao, con de-
creto S settembre di q lello stesso pnno,i 
ad di venite ali A nomina d'una Commis
siono coli'incjì'itjo. (]i BixiiìiiiCG le modi-

• • • • ' • : v : 

Reazioni che potessero utilmente intro? 
darsi nel Gudice di eoinmerciodelUegno. 

Con uno zelo ed una costanza pari alla 
gravitìì ed all'ampiezza del lavoro, la 
Commissione, coaiposta di distinti gìu-

< 

a 
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rìsperìti e di persone versate negli usi 
commerciali, affinchè la teoria e h pra
tica avessero continuo e necessario ri 
scontro, in tre lunghe e laboriose ses 
sioni feconde dJimportanti e dotte dì-
squizioni recò a termine il compito af
fidatole. 

Compilò essa un nuovo progetto di 
Codice di ccoìmeroio con non poche in
novazioni e larghe modificazioni delle 
disposizioni del Codice, attuala; e pro
curò che delle sue proposte si rendesse 
ampia e pariicolareggiula ragione colla 
compilazione di accurati ed e atesi ver
bali delle proprie discussionù 

Ravvisando però nel proprio lavoro 
soltanto uno studio preliminare, espresse 
il desì;:ierio, prima di separarsi, che il 
medesimo fosse comunicato alia Magi 
stratura; aile Camere di commercio ed 
ai dotti, per ottenere mediante le loro 
osservazioni un' ampia messe di nuovi 
elementi,*' coi qnrdi procnde'"e fruttuosa
mente alla redazione definitiva del pro-
Inetto. 

! - • : ; • : ' • 1 

Egli è in conformità di tale votò che 
io, avendo cÌiiam;»to testé Tintenzione 
delle CI «meré di commercio sul progetib 
in discórso per quelle osservazioni che 
.la loro esperienza degli nffan e la pra, 
t!òa cognizione degli usi e dei bisogtii 
del comnbercìo potessero loro più par
ticolarmente suggerire, mi rivolgo ora 
alle Corti del Regno affinchè, con quel 
corredo di dottrine giuridiche che è 
loro prcJpfìb, t; colla 'sicurezza e ma
turità' dì giudicio che in es3e deriva 
dalla frèV'erite trattazione delle contro
versie conìmereiali, vogliano prendere 
in esamo il mentovato progetto che C[>i 
relativi verbali delie discuss;o!iì della 
Commissione loro c-imunico/e favorirmi 
poscìti gli ;;pprezzati risnltamenti de'loro 
studi. I quali studi, perchè feiano pù 
completi e megjió rappresentino i con 
celti od ì voti prevalenti nella magi-
stratoraj desidero siano futti daf̂ ìi ono-
randi capi dello Corti in concorso di una 
• f i * ' • • •• • ^ • • 

Commissione da loro eletta nel seno dei 
collègi che rispeitivtimente presiedono, 
e, della quale fiiccia parte ilprocurotore 
gendi'ale, 6, in stia mancanza, quell'al
tro uffiziale che ò chiamato a lame lo 

i : . I ' • - ì i • ^ • •• I , • ' 
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Non mi occorre di raccomandare che 
h disamina d(;l progetto sia fatta con 
quella cura e diligenza che la gravila 
dell'argomentò esige» bensì debbo espri-, 
mere il desiderio che il 'Uivóro sìa fatto 
con tutta la sollecitudine che sarà conv 
patibile colla vattità della n'ale ria, E sic
come per non ritardìtre soverchiamente. 
1 frutti d(;gl''intri^prysì .s.tU'li, special-
ménte sitile matèrie la cui riforma è ri-
conoscmta di maggiore urgenza, sarebbe 
inlendimenio'del Governo di chi.imare, 
con..impeciali progetti di legge, il Par-
lap:TenVo ad occuparsi anztutio delle fi* 

I I _ I • 1 ^ ^ I 

forme relative allo Società commerciali, e 
succe;:isi viunente del|e a 1 tr̂ 3̂ che riguarJa-
no le rnuttìrle cambiari» ed i contratti di; 
trasporlo e di commissione; così io sarò 
particolarmente grato alle SS. f̂ L,, sé 
vorranno dispòi*fe che slàrio prelimi, 
narmento esaminate le parti dèi progetto 
concernenti le dette materie. Desidero 
poi cbe i risultati delle loro ditte ehi-

' J - ^ T t - J I 

cubrazìoni sopra ciascuna di esse mi sia
no prontamente trasmessi separatamente 

e in queir ordine stesso nel quale io le 
ho <]iuai(zi accennale, ntViUQhb la pre
sentazione dei detti progetti al Parìa-
mento possa effettuarsi nella prossima 
sessione. 

j - 1 • ; • • . . • : • u 

prego le SS LL. di favo '̂ìriTii d'un 
cenno di ricevuta della pre^-nte. 

il Ministro, 
V I G L I A wi. 

^HNP^H H ^ ^ i ^ ^ m 
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Primo Consiglio di guerra sedente al 
Grand Trianon. 

Presideniia del sig. dnca cV Aumah 
generalo di divisione. •: ;• 
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Valenza àelVè ottobre. 
-' Oggi r lulion/.a non è cominciata 

che al tocco, par disposizione data 
dal Prosidento duca d^Anmale. 
' Questa misura arra perconseguGii^ìT, 
di prolmigaro la-.durata dei dibatti
menti, a meno che le iUdieuzo non 
vengano prolungate, ciò che inonde
rebbe necessario accendere i In fri ì : la 
stampa so no lagna, filisccndole più 
difQcUo mandare in giornata i reso
conti del processo nelle Provincie. 

Continua la lettura del rappcfrto 
del genórale Eiviére, ed ò probabile 
che continuerà per duo o tre altro 
udionze, ' 

Di mano in mano che questa let
tura progredisco, i carichi ai accumu
lano, e formano un cerchio sevtatoy 
che il maresciallo durerà ittica a 
rompere, e contro i l quale l'abilità 
delf avvocato difensore,, sig. Lachaud 
dovrà lottare assai seriamonto. 

La parto d̂ V rapporto elio si rife
risce ai colloqui'cn ebbero luogo fra 
il maresciallo e lìog'nicr desta grande 
meraviglia. Non si capisce come il 
comandante in capo, dell'armata del 
Reno ahl]iia fatto a quel personaggio 
sconosciuto ed equivoco confìdentìe 
così gravi circa lo stato delle sue 
risorso. 

Hi e ordiamo un incido nte aifatto 
particolare, e dì una grandissima im
portanza. . 
-Nella seduta precedente, allorché 
si fece rappello ,.d^i: testiinoTU, che 
non erano comparsi la- prima volta, 
il presidente annunziò cne sarebbero 
sta te ' mandato ci taz ioni spéc i al i ai 
testimoni "abitanti nei territori an
nèssi, e che si fa^^iliterebbi?. loro il 
modo di rispondere all'appello del 
Consìglio. -.̂  ' '̂  *'• • • 

Ecco la spiegazione di queste pa
role:' 

'<<:;I1 governo tedesco si ò .opposto 
all'intimazione delle cedole ai testi
moni abitanti in Lorena, , Fu neces
saria Ja ,yia diplomatica per far spa
rire tal& difficolti >> 

Così ò' gitistidcato il rita,rd9. .. 

] . . . . ^ . . 

Noi crediamo di sapere che il gover- wn'VUdo assìcurLizione, ma dìcp af* 
no, dehberatii?sinìo a mantenere l'ordine • 
e la tranquillità, non esìterebbo, per 
.giungere a questo sc^po, davanti a qua 
lunque misura d^fen îva, quaìunque fosse 
In porsonaiiià, e qu-dunque fiur fosse 
l'importanza degli agitatori. 

E noi garantiamo una cosa; cioè che 
tutti applaudiranno a gran b Uimani. 

I l i " I 

UN DISCORSO 
DEL MINtSTEO DE BROGLIE 

wMk 

Al banchetto che ohbo Inogo il 
giorno 7 andante^ nel dipartimento 
doir Eure, nella circostanza della 
inaugura;5Ìono della strada ferrata di 
Poht-Authou aMouhourg, il sig. Duca 
de Broglio, miniètro, pronunziò il di
scorso seguente, annim^iatoci dal te
legrafo, e che noi traduciamo, in ri
sposta ad un brindisi fatto in di lui 
onore : 

« Sù/»ort, ' * 
«Le parole così benevole del signor 

Sindaco uè.k?^euv:lle-leBon e del sig. 
Consigliere generale di Brìonne m'in
ducono alla ric^moscenza e mi e nfon-
doflO, Mandato già da due' ?mni e più 

finche lo ridicano alJe popolazioni di cni 
!a calunnia tonta sotto i nostrù-occhi 
traviare io susc'eUività inquiete. Lo dico 
aflìnchè la mia voce che non teme aL 
cun eco, arrivi sino ad esse. Nulla di 
ciò. che arieggi il potere legale del clero, 
potrebbe riapparire anche per un giorno 
solo. 

, " Sarebbe aU^ettaiato ridicolo temerne 
il ritorno; quanto sperarlo. 

vi tle§n|^ed eccellenti sacerdoti se
duti in no! non mi contraddiranno se 
io affermo elVessi non possono .serbare 
su di noi altra superiorità che quella 
derivante dplle loro,y,i|tù e dalla snbli^ 
mila d'una credenza d ie eleva gli ani
mi al disopra delle preoccupazioni iìi 
questo mondy. , ' 

«Gli è ^\k molto Cile serbino sui 
nostri cuori quell'impero al quale non 
possono nò vogliono pretéhciére ormai 
nelle nostre bggi. (Vivissimi applausi). 

* Dunque, qualunqtie sia il Gpvenio 
che r Assemblea naztanaló,.fdarà alla 
Kranciri'in viijtù.dei potere costi tu eiito 
ch'essa tiene da-'\^oi, nessun ^^crìtmo 
sarà chiesto alle condizioni sodiìu idle 
quali siatno tutti èguahnente attaccati. 

* Noi tutti vogiiaririo un.Governo sta--
bile e forte, sempre prtrn'to a reprìi-

."il. 

circondario, avrei dovuto ringraziarli 
primate non so come giustificarmi per 
essere co?ì poco da essi conosciuto. 

vTutiavolta potrebb'fssere una vale-
voJe scusa che quando hi loro scelta mi 
procurò, quest'onore; ernvamo in uri mo
mento doloroso in cui non èra facile ai 
candidati muoversi dal loro pcs?o per 
veirire a far conoscenza cogli ekttóri/ 
E dopo ci'jiihora mi successe qnfdche 
avventura che voi conoscete, e cbe non 
mi ha sempre lasciato padrone del mio 
tempo come avrei voluto. 

« Sono venuto tiUtavia a Brio une due 
anni fa, e alla vigilia stessa delle eie 
zioni del 1871. Ma era per un motivo 
doloroso. Io venìvci per sollecitare da un 
generale prusinano qualche sollievo per 
un comune sventurato, del quale lo 
avea rammìniFlrazione in quei momenti 
difficili. ' , 

t Sì abbi-̂ no ì nostri amabili ospiti i 
miei M'ngrazfamenti per hi be(ÌL̂  '^iovr 
nata che ci hanno fatto passare, e per 
tutte'le informazioni cho ho potuto col 
loro mezzo raccogliere, s 

Dopo essersi alquanto fermato a 
paria,re • delle risorso agrìcole ed in-
dustnaliclerluogo, il ministro' toc
cando delle condizioni generali della 
politica, e in particolare dei fantfi-
snii i.ho si lontano di iìir risorgere: 
dldecìme^ di onnipotenza del elero^ 
ecc., disse;: ' . 

i La dominazione del clero nel medio 
Alludendo manìfostaiuonte alla lot™ evo e mdi'aniico regime, spiegata dalla 

torà del sijr. Thiors^, il Flr/arQ puh- , storia e spesso giu<?t)dijata dai suoi be
nefìci, scomparve ail'ora decretata dalla 
Provvidenza coi fatti eccezionali che la 
avevano prodotta. Nulla, assolutamente 
nulla di simile, o che vi assomigli da 
prèsso ò da lungi, potrebbe .ripetersi 
Vi giorni nostri. {Vim (applausi). 

«lo non dico "ciò per' illuminare i 
miei uditori che non h;inho bisogno di 

all'Assemblea nozìonale dalia g ande^, mere le ribellioni e ranarcbìa, ma sur 
maggioranza degli elettori di questo, periore ad ogiù partito, che assicuri ai 

lavoratori il frutto delle loro fatiche ()ei 
rieri e prometta la ricompensa dell'in
domani • u n Gòverno che nel. nostro 
passato,, sconvolto da tante rivoluzioni, 
ricerchi tutti i gloriosi ricordi senza 
rinnegarne ylèuno^ V si faccia gtjirante 
delle nostre sperfìnze.̂ i 

«Noi vogliamo un Governo che. com
prenda le esigeóìte legiitime noa menó^ 
che i.pericoli delle nostre Società mo
derne, che ne .accetti i principi fonda
mentali, ripudi;jn dona gl'i eccessi 

* Tale sa'ràVbhecchè ne dica Tastuzia 
delle fazioni impotenti, il Governò cbe 
ci darà 1* Assemblea: essa ^hon ne/sàn^ 
zionerà mai d'altro, ed è in'quesla 
fiducia che aitendiumo tutti rispelitosa
nie nte là decisione che essa sola hii 'il 
potere di emanare, » • 

f ... .* . .. l i •: 
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VEóommsia delle j!/arc?w pubblica un 
prospetto interessante al più -tito.segno. 
É Uii quadrò delle costruzioni,-navali 
uscite dai cantieri italiani deiranriM86Ò 
a tutto Iranno 1872. > , 
anno navi uscite tonnellag. medìftp. nave vai. la lim 
V8G0 198 i 9,754 99 ..4,§ 90,000 

20,4^5' '• ISBT 

'18(14 

iS()8 
18G9 
1870 
1871 
1872 

2U) 
2U> 

2tìU 
yo7 
(57.̂  
,642 
703 
6S'8 
n% 
803 
m 

25,271 
37,402 
38,395 
58,140 
59,522 
72,257 
.S(ì,2a7 
^6,010 
90,003 
09,128 
63,0()8 

96 
J17 
i^V 
144 

83 
128 
123 

125 

88 
I • t 

6,12^2,000 * 
7,012,000 

10,042,000 
11,̂ Ì4;Ò0Ó 
17,0^34,000 
17,720,000 
21,915,000 
28,0^2.000 
27;68I,315 
25,508,(550 
18,359.070 
't7,53^,tìa(i 

hlica questa strana nota; 
Ognuno rammenta che il tìig. Dufaure 

aveva'pr%diH;to che alcune etàbzioni po
polari cdi:tfp,̂ derebb».'ro furse coli'èva-
eluizione d^l uVrr̂ ìlbiio, Néasuno^ allóra 
poteva dubitare che il sig; Tliiers dr-
ventasse egli stésso iiba bandiera e uh 
punto di unione per queste emosioju. 

. ^ H l * ^ 4 f f ' • * I • H 

Tot. 7,043 4:J8,U0f) 02 212,055,^ 
Questo specchio dimostra come, nel" 

Jjmve perìodo di tredici aimt un "aaî ai 
bello impulso abbia avuto la' indlislria 
dtìlle costruzioni navali in ltaliiv;si pel 
n u in ero delle n a v i, e si pel t ò nh e) Ìag> 
gioj i cantieri di Genova, Gastellama re. 
Porto Maurizio, Venezia, Spezia, Napolî . 
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Palermo nel 1872 si sono distinti per la 
capacità dello nuove costruaioni. Il me
dio tonnellaggio dei U7 navigli usciti 
dal mentovati cantieri ragguaglia alle 
tonnellate 000 circa in media. E questo 
è progresBO, e progresso vero. 

sempre l'èra delle agitazioni parlamen 
tnrì, e attenderà dì proposito alla spedì 
zione degli .affari correnti, ed alla crea 
zione di nuove leggi riforraatrìei. , 

M k 4 ^ * M H « ^ ^ ^ • • • • • • • p ^ M l J B r t l 
^^ft^mimf ^esRoe s^i ^^n •iJMtJlM»ÌteSSlàÉll 31 l^ÉÉMHVtÉ Wi^L^J.^Ji 

I • I ^ 1 I I I • • • ' M I 1 1 1 • I r 

•Jt 1' lÉit.t iW * J*t I f f — I P ^ W I ^ W ^ I I P ^ T — t i f ^ M M P ^ HkDln 

<-i 

"It 

TH'OTIZIEJtTALlANE 

ROMA, 8. — Ieri mattina, alle 9» il 
cardinale Anione)lì entrò dal Papa, e si 
trattenne in prolungata udienza. 

Circa al mezzogiorno Sua Santità ri-
eeveUo alctìm signori e. signore tore-
stiere. Fra quest'ultime due distinte 
dame americane, le quali gli offersero 
nn obolo in tanti biglietti di Banca. Dal 
volume del pacco osservato sulla scri
vanìa del Papa sembra che l'offerta a-
scenda ad una egregia somma. 

Quindi, accompagnato da alcuni pre
lati domestici della sua anticamera. Pio 
IX si recò a passeggiare in giardino, 

Ritiratosi nel suo appartamento, fittese 
a scrivere per circa un'ora. 

{Fanfulla] 
FIRENZE, 8. — Leggiamo nella Na-

2tone: '• •'y^^, 

Continuano le foqf di disastri gravi 
subiti da alcuni speculatori alla nostra 
iSorsa nei fa' liquidazione della fine di 
settembre, non ancora terminata. Alla 
Borsa ieri non si fecero, si può dire, 
affari dì sorta, e si parlava soltanto di 
disastrose esecuzioni, di fughe e di vit
time^ che, dopo aver vinto belle somme 
si teme incasseranno solo pochi quattrini. 
- TORINO, 9. — Sono partiti alla volta 
di Vienna i delegati della Sqcielà Vro-
motrice deirindu$tna NazMale^ cpll'in
càrico di riferire àiii nsuliati •delle in-
dustrie, le più' irapcirtanti presso le na
zioni che hànna "esposto a quelljì Mostra 
universale. ' ' 

'i I -1 ' 

— Vennero arrestati diversi coscritti 
militari che volevano passare il confine 
per sottrarsi agli obblighi della leva. 

1 • ' ' (Gaz, del Popolo] 
•' MILANO, 9. = Qijesta mattina, poco 
dopo le ÌQ» giunsero a Milano da Monza 
il prìncipe Carlo e la principessa Maria 
di Prussia accompagnati dal loro seguito-
era con essi il principe Umberto e la 
principessa Margherita. Al palazzo di 
Corte c'è stato il dèjeiiner di famiglia, 
è il prìncipe Carlo poi, accompagnato 
dal principe Umberto, si è recato a vi
sitare parecchi' monumenti .dtìUa cittii. = 
Questa sera spettacolo alla iSbalà̂ , illu-
tìiinato a giorno, per l'intervento iJèi 
,principi. Anche la Galleria Y* E', hùtà-
illuminata. 

ATTIJJFFICIALI 
r 

La Gazzella Ufficiale del 8 ottobre 
contiene: 

R. decreto, 13 setienvbre, che appro* 
va le deliberazioni delle deputazioni pro
vinciali concernenti l'applicazione delle 
tasse comunale di famiglia o focatico e 
sul bestiame, indicate in apposito elenco. 
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CRONACA OITTADiNA 
E NOTIZIE VARIE 
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NOTIZIE ESTERE • 
L _ • ^ 

, FRANCIA 8. --, Il governo sembra 
molto inppfessionalo delle polemiche! dì 
certi giornalij i quali, nelle presenti cir
costanze non esitano a mettere in causa 
ì sentimenti dell'armata e a pregiudicare 
le sue tendenze per questa o quella forma 
di governo. • i • * 

È prematura la voce che il conte di 
Chàmbord abbia lascialo Frohsdorf jper 
andare a Bruxelles o a Ginevra; '-'/^[ 

INGHILTERRA, 4. = Le sorti degli 
scrutìnif'se librano volgere poco favore
voli ai liberali, e il partito che riconosce 
per capo il signor D*Israeli entra ogni 
dì più "nelle buone grazi ? del pubblico. 
Il Ì>a% iVews consiglia il ministero a 
romperla con 1̂  modprazìone, e.gittarsi 
definitivamente: pelle, rifùrme estreme, 
abolendo la Chiesa ufficiale, liberando 
a suolo, e affrancando ,il lavoro; ma 
pare che Gladstone non abbia tanta vo
glia di sollevare la\b^fer^ deniocratica 
che in poco d'ora lo iiighioUirebbe in
sieme cól suo partito. 
!' GEàMA^U,- H. — A Berlino si parla 
di crisi ministeriale. I giornali ufficiosi 

ri 

^ smentiscono le'voci corse'; ma se ne 
• I ' 

"parla pur sempre. 
u AUSTRIA-UNGHERIA, S. — La Presse 
di Vienna fa buoni pronostici della fu
tura Camera dei deputati. Esaminando 
partitamenie le elezioni, si è convinta 
che il nuovo consesso chiuderà per 

ItAMicA Hiitua popolare. — A chi 
volgesse la mente alle istituzioni popò 
lari, ed alle associazioni di ogni genere, 
che nello spazio di non pochi anni eb
bero vita nella nostra città, non p(̂ ' 
trebbe di certo disconoscere essere la 

I 

Banca .Mutua, , quel la che sovra; tutte 
ebbe uno sviluppo ed una floridezza di 
vita» come non è facile fra noi riscon
trare. 

I;̂ ^ Banca mutua, devesi affermarlo, 
rappresenta fra noi nei benefìcii ai soci, 
nella fiducia aquistata, uno di quei fatti 
meravigliosi del credito, i quali nell'or
dine econonììco sì sentivano fuori d'Italia 
declamati e portati ad esempio, e che 
erano degni d'invidia quando non in
volto nel parossismo del lucro, il cre
dito, era qui e fuori una fqrza e una 

\^ I 

vii tu dei lavoro. 
Oggi, che questo nostico •.istituto ha 

lasciate le tende delle siiè prime armi, 
per posarsi tranquillo in un regno di 
piètraj crediamo nostro dovere rendergli 
.questo sincero tributo di intima e per 
non incorrere in nessuna esagerazione 
ci limiteremo a farlo avvicinando alla 
memoria dei nostri conciitadini il passato 
col presente. .;' • : ^ 

fi giorno 20 settembre. 1866 un'eletta 
di cittadini riurivasi presso il nostro 
Municipio per gettare le basi di uno 
Statuto di Banca popolare autonoma, 
ed in brevi giorni lo Statuto era già 
formulato sulle basi di quello della 
Banca popolare di Milano; ed un piccolo 
nucleo di aderenti e di soci già assicurato 
poteva far passare il progetto alla realtà. 

Una situazione della Banca che abbia 
mo sott'occhìo pubblicata al 4 agosto 
1867, ci mostra che il capitale versata 
era di L. 27,000, ed ì conti correnti a 
50,000; e la cifra complessiva della si
tuazione a L. 129,397:09. L'ultima situa 
zione invece^dello scorso settembre, sei 
anni quindi dopo soltanto, porta il capitale 
sociale ad oltre mezzo milione; a tre 
milioni il deposito in conto corrente, e 
la cifra complessiva della situazione ad 
oltre quattr* millìonì, 
' A codeste risultanze la nostra Banca 
è venuta, vivendo una vita tranquilla e 
modesta, procedendo misurata e pru
dente nel lavoro stabilito nel proprio 
Stallilo, non lasciandosi mai vincere da 
neisuna seduzione di larghi lucri, ed 
imponendoisi più che una savia econo-
nii8;;unà speciale ristrettezza nella spesa. 
Essa stette finora in quattro stanzuccie 
prese a pigione, che non si potevano 
dire del tutto mobigliate, e come uno' 
studente scarso di quat̂ trini e ricco dì 
buona volonià, stette J a nostra Banca 
ricantuccìaia, studiando ed operando, 
I l I , ' 1 ' t ' ^ 

per cogliere la sua laurea; ed infatti 
essa riuscì ad averla ieri nel modo più 
lieto prendendo possesso della sua nuo
va residenza in Sirà Maggiore, 

Questa località, conosciuta general
mente pei Monti Vecchi fu fabbricata 
nel iB90 per opera del Monte di Pietà, 
il quale progettato nel 5 aprile 1469, 
cominciò con qualche differenza della 
nostra BancaJMutua, a funzionare soltan
to 22 anni dopo, cioè nel 1 agosto .1491. 

Per tanto spazio di tempo, e per tante 
vicende passate su quel locale, trovano 
giustificazione i grandi bisogni di rista»-
ro che presenta quel sito, ma l'iogegn. 
Sante Meggìorini a cui dalla IB̂ inca Tu 

in gran parte affidato l'incarico del ri; 
3lauro, ha senza dubbio saputo ricavare 
da quejla localìià, che la Banca doveva 
ridurre per suo conto, quanto ihai era 
possibile. Una Commissione poi del Consi
glio d* Amministrazione presieduta [dal 
cav. Màso Trieste, seppe così bene con 
certare.i .bisogni della Banca^ colle e? 
sigenze della rifabbrica, clfie poco più 
si potrebbe domandare se il locale fosse 
stato espressamente fabbricato. Di fatto 
in una stanza discretamente spaziosa, 
sono disposti all'ingiro tutti gli sportelli 
dei vari uffici, ì quali non mancano al 
r interno dì ogni comodità, e la dispo
sizione, la luce, lo spazio, sono appro-
priatissimi e tutto è studiato, calcolato 
con quella diligente e fina sapienza, che 
può fare una Commissione presieduta 
dal cav. Maso Trieste. 

La stanza della cassa b̂ ene circon
data da grossissimi muri, a volto reale; 
con porte ferrate, può dare una sicu
rezza per sé sola,, delle sorprese del 
fuoco, 0 degli invidiosi dell' altrui pro
prietà. 

L'entrata bene custodita da cancelli 
• 

di ferro, può essere sempre so/vegliata 
da un apposito custode. 

Oltre poi ai locali necessari per gli 
afl'ari ordinari, sonovi dei vastissimi 
granai, ed altre adiacenze, che potran
no metter in caso la Banca, quando chi» 
sia, di imprendere nuove operazioni, di 
depositi di generi ecc. I soci della Banca 
non possono che rallegrarsi di aver dosi 
in proprio, un locale che *sl presta a 
tutte le esigenze di una istituzione di 
credito, e sappiamo che anche in quanto 
alle spese, non avranno a suo tempo, 
a dolersene di certo. Tutto in questa 
Banca è messo con decenza e decoro e 
nulla potrebbe rimproverarsi di Jsover-
chio lusso. 

Noi speriamo pertanto che il nostro 
pubblico che segui 'sempre con amore e 
con simpatia le sorti della nostra Banca 
Mutua, continuerà a tenerla in quel pre
gio che tanto merita,' e che i soci i 
quali devono essere usati a trovare in 
questa istituzione soinpre bû ona ospita
lità", la troveranno ora migliore dacché 
gli amministratori possono, ospitarli in 
casa propria, ed iti fatti se non teniessi-
mo di peccare d*ìncÌffecrczione, .vorres-
Simo dire, che assestati come or sono 
gli uffici, la Banca sta studiando ilfiio-
rto per poter servire ì propri soci coi 
conti correnti anche in un* ora'di sera. 

Se ciò sarà, coni è posata mo ero derlo, 
siamo d'avviso che tale dj&pasliidnl pò-
tra riusinre di grande comodo al ̂ om* 
mercio ed agli artieri, e che da qtieste 
due classi, su cui specialmente si concen
tra Tattenzione e la cura dé̂ tla Panica, 
verrà bene accolta questa innpvaziorje 
che sarà qui per prima dalla no& â 
Banca introdotta 

Noi abbiamo voluto dire tutto ciò per
chè riandando suH'origine della fabbrica-
dei Monti Vecchi abbiamo trovato che 
quando per combattere l'usura al 20 0[0 
per anno, s'inauguròa Padova il Monte di 
Pietà (cii que anni dopo a quello di Peru
gia, il primo che la storia ricordi), abbia
mo trovato che ai momento della sua fon-
dazióne si fecero prediche nelle chiese, 
si fecero processioni per la città, fu cele
brata una pubblica Messa nella piazza della 
Signoria, e ci pare quindi che allora come 
adesso sia giusto tributare elogi alla 
virtù delle istituzioni e dei cittadini che 
si adoperano pel pubblico bene, che àl-i 
lora come adesso devesi segnalare que
ste opere che dalla beneficenza ài cam-

senso anche dì ricavare il massimo red
dito ; per cui si dovettero conservare le 
botteghe e la, porla della casa ex Be 
retti tanto a ir. pia da servire ai carri.-
Bisogna convenire che con tanti vincoli, 
e quando non si spende, non si può 
pretendere dì troppo, 
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Uu morto In ^<t«vloue, — Ieri sera 
alle <ìre Ei\% mentre certo Bianchi Gio
vanni d'anni 93 e mezzo, suontutore am
bulante di tamburello, proveniente da 
Bologna, era salito nel convoglio, diret
to a Mantova sua patria, cojto da im
provviso malore, in-brevi istanti mori. 

Per la sua professione e pegli anni 
si può dire (the la morte non fu per 
lui nò precoce, ne invidiosa della for
tuna umana. .̂  • • 

V e r r o T l a de l la Ì^oittelil»a. - - Il 
ministro dei lavori pubblici ha appro
vato il traccialo del primo tratto della 
strada Pontebbjna. 

I I 

L'approvazione è già stata comunitiata 
alla Società dell'Alta Italia. {Fanfiilla} 

AiAelttato. — Si assicura che Tono 
revole Canalini, scgrefàrio generale del 
ministero delle finanze, prima di par
tire per Napoli abbia sottoposto all'esa
me del Consiglio di Stato lo schema di 
un decreto reale che autorizza l'ammi
nistrazione finanziaria'a fare in tutte le 
Provincie- del Regno appalti speciali per 
la riscossione dellV tassa sul macinVito, 
appalti del resto, che'sono già autoriz 
zati dalla legge sul macinato in discorso, 
la quale legge, però, non definisce i mo
di, alla cui mancanza sopperirebbe l'ac
cennato decreto. (Nuova Roma) 

Terremoto. = Leggesi nella Pro 
vincia di Belltmo Q) 

Preceduta da' rombo, questa mattina 
alle ore 2 : 45 si fece sentire una breve, 
ma forte scossa di terremoto. 

F a l l i m e n t o «rav© a SI di tue» — 
1 ^ ^ .• I • j- j . f '.• 

Avevamo ragione di fare le nostre ri-
sez've circa la notizia, che ci era slata 
data del suicìdio di un notaio udinese. 
Ciononostante un giornaletto cittadino, 
che pur di esserci scortese si arrampi-
cherebbe pèr,̂ li.3pgpch(, trovò a ridire 
perehè, sulla Wdè^dVquelianotìzia,spen
devamo una parò'u* di compianto. 

Forse sarebbe stata fuori di luogo, se 
il fatto era vero, tanto più trattandosi 
di un giovane notaio, il quale avea 
moltissime aderenze anche in Padova? 

• I • 

Fatto è che la sconiparsa del mede-, 
Simo è invece cosi spiegata in una cor
rispondenza dì Udine, in data 4, alla 
ì^erseveranza; 

• • 1 . ' • ' ' 

La città nostra da ieri a questa parte 
sì trova in grave scompiglio. Già il com^ 
mercio udinése era stato scosso da due 
recenti liquidazioni; ma ora si tiratta di 
Un fallìmeuto inaspettato, del quale nes
suno sa darsi altra spiegazione che il 
giuoco. Si tratta di un notaio, il quale 
venne ineno alla fede pùbjilica, e che, 
avendo in sua mano molti depositi fidu 

iciarii di persone apparlenept-i ,ad ogni 
ordine di cittadini, ed anche dì vedove 
e pupilli, ed avendo illuse fino air ul
tima qra molti de'suoi amici, fa gridare 
.in coro tutto il paese. Si parla dì 800,000, 
e più lire di passivo, le quali potrannQ 
essere coperte appena per un terzo. Qiie-
sto notaio, per la molteplicità degli af
fari, guadagnava molto, e da ultimo fece 
anche lina cospicua eredità. Egli posse
deva delle case nel centro della città ed 
altri stabili, e godeva delle più estese 
relazioni. Ora ai leva un grido univer
sale contro di lui, e si dice ch'egli sia. 
fuggito, lasciando la moglie e la madre 

. . - . — > i ^ ^ . . . ^•^.Lijjm.^.j^ 

biauo in quelle della previdenza e fosse 1 nella desolazione, e molti creditori in 
pure che il Monte di Pietà potesse ce
dere intero il suo regno alla Banca po
polare, e che allora come adesso devesi 
celebrare quelle opere civili, e quei nomi 
che allora si contrassegnarono col nome 
di un Beato, ed ora come queste, sono 
contrassegnate dal nome del cav. Maso 
Trieste. '. 
v • » . 1 

^^Ediilssla. -^ In seguite a quanto 
abbiamo detto ieri sulle due case in Via 
Servi è giusto aggiungere: che U Mu
nicipio nell'ordinare il ritiro delle fac
ciate impose la possibile economìa, nel 

uno stato ancora peggiore, 
Tristisftiitto caio. — I giornali 

belgi ci narrano che a Charleroi, il 3Q 
settembre scorsO; si era celebrata la 
cerimonia religiosa del matrimonio del 
signor Desiderato Dehaut colla sìgriorina 
Walmart; i giovani sposi uscivano dalla, 
sagrestia ove erano state compiute le 
ultime formalità, quando tutto all'im
provviso, la sposa è circondata dalle 
fiamme. - . ",, 

• j ' : r ; T 

Sì vuole recarle soccorso, |n(ia presa 
dallo spavento, ella sfugge al marito e 

ai parenti e sì mette a correr per la 
chiesa; eccitando vieppiù il fuoco che 
la bruciava. 

Dopo molli sforzi si riuscì ad estìn-
guere le fiamme, ma la giovane sposa 
mori dopo due giorni di orribili dolori. 

Questa sventura è attribuita. all' im
prudenza del sagrestano che lasciò in 
terra una candela accesa. 

11 generale Ceralo. — LeggÌJ>mo 
nella Sentinella Bì'esciana, in data di 
Brescia, 7: 

-Il luogotenente generale cav Enrico 
Cerale cessava dì vìvere iersera alle 
ore Oj dopo lunga e penosa raaiattìo, e 
terniinava la sua èsist'-nzà allora che 
gli appariva più bella e più lieta fra le 
damestiche gioie, dopo una carriera glo
riosa, che può bene trovar luogo fra 
quelle degli illustri che lo Smilles e 
Lessona diedero ad esempio por prova
re che l'uomo può ciò che vuole. 

Nacque nel 1803 a Dìeppe, ove il pa* 
dre suo, capitano istruttore neìi' esercito 
sardo, era-esulato per cose politiche; 
a 9 anni era aUievo neU' Istituto di ma-
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rina in Genova; a 19 anni divenne sot
totenente di fanteria, poi di grado in 
grado venne promosso fino a luogote
nente colonnello comandante il Corpo 
caccÌJitori'delle guardie e, diècìolto que
sto, prese il comando dell'ot.tuvo fan
teria, brigata Cuneo, e lo tenne fino al 
18S9; nella campagna di quell'anno eb
be a segnalarsi sotto gli.pcohi stessi 
del Re, che nel meglio della mischia 
a S. Martino gli disse : < Generale, mi 
abbisogna quella pgsl̂ ione, ad ogni co
sto > Egli stesso si ppse alfa tes.a dei 
suoi soldati, e fra il grandinare delle 
palle nemiche s'impadronì della bat
teria che gli era stata designata, ri-
cevendone le congratulazioni da S. M., 
— che gli disse VBravo generale, voi 
siete l'eroe i i ìS . Martino • — e il sa* 

- • i '• 1 

luto d'una palla nemica per cui fu tra* 
sportato via dal campo. 

Nel 18 3? fu promosso maggiore gê  
nerale, e riel 18B1 luogotenente gene
rate comandante la divisione di Brescia, 
presso la quale restò fino al 1863. In 
quell'anno, all' aprirsi della campagna 
gii venne affidato il. comando ihM pri* 
ma divisione del primo corpo, Durando* 
Con tutto r esercito ebbe comune la di* 

I 

savvèntura, che fortuna delr armi non 
fu pari al suo coraggio ed all' eroica 
aua abnegazione, e toccò anche una gra
ve ferita alla gamba sinistra che il tenne 
a lungo ammalalo. Collocato conseguen
temente a disposizione del Ministero e 
poi in disponibilità, ottenne, nel 1867, 
d* essere messo a riposo, pei lunghi ser
vigi prestati e per riguardo d' età. 

t Non facciamo che accennare a questa 
lunga e gleriosa carriera, che non solo 
gli valse^ avanzamento dai primi fino 
ai superiori gradi nella milizia, ma an 
che ogni maniera di distinzioni onori
fiche; fino dal 1848 sì guadagnava quel
l'altissima riconipensa, ch'è la medaglia 
d*oro al valor militare; nei ì85Ò quella 
d'argento pure al valore: per meriti dì 
guerra nel 1857 ebbe la gran croce 
dell'ordine militar^ di Savoia e quella 
dì commendatore della Legion d'onore; 
nel 1861 la medaglia Mauriziana dei X 
lustri e la gran croce delPordìne Mau-
riziano. ^ 
• «Ridottosi a vita riposata, ricercò nuove 

.soddisfazioni negli;affeiU domestici, e si 
accasava con una gentile '̂feoncittadina 
che gli fece apparire più bella l'esistenza, 

.egliela allietava vieppiù una vispa e gra* 
ziosa bambina nella quale il vecchio 
generale si sentiva a ringiovanire. Ma 
quando appunto era nel meglio dì que
ste gioie, ammalò, e dopo più mesi di 
patimenti soccombeva-, lasciando nel 
maggiore cordoglio la sposa, i parenti, 
gli amici 6 tutti quelli che ebbero a 
conoscerlo e ad apprezzarne le egregie 
doti, In lui si è spento il vero soldato; 
il Baiardo senza rimorso e senza paura 
che sfidò impavido la morte su cento 
campi di battaglia, operando pVodigi di 
valore e, che fu sempre ^( îdVb /del 

I proprio dovere, e insième raffettuosìs-
Simo maril*9 e padre, Tanfìico sìncero 0 
devoto, » 
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L« stesso foglio reca nel suo numero 
guccfissivo ì» descrizione dei soìonpì 
funernli eh'ebbero luogo il giorno 7 
con intervento delle truppe, di tutto le 
autorità, e, di, ogni ordino di cittiidìni. 

Oiul^MiO' r-̂ , Leggesi nei Giormle 
ii Vicenza 0: 

L'altro ieri, dopo un lungo tempo di 

R. OSSEHYATORIO ASTRONOMICO 

'' ' ' ìi ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

rijmpoinedìodi Padova ore H m 46:i.43,o 
Tempo medio di Roma ore i l m 49 i. 10,6 

Ósservasioni meUotologwM 
iseî uité air altezza fM m. tV dai suolo^ 

In ogni modo sì vuol vedere in que
sti dispacci la causa dell* abbauimenio 
del Santo Padre, notalo in questi ultiniì 
giorni. 

iMH««w«^F*;«'*«w*HiipaMii«ia^uMrt||«i*4i 

trananiìiiià- di pace, per cui poteva dtrsi ' a *ii ai. 30,7 dai livello medio m xmu, 
essere in Vicenza le Guardie di P. S. e 
1\B. Cnrabimeri condannati JÌIÌ'ozio, ia 0 o t t o b r e 
città nostra vaniva funestata da un san' 
gtiitóo delitto. Certo Velo Giuseppe, 
tftà a 18 anrii di carattere manesco e 
per anteriori violenze» universalmente 
mntvfso, iuvitava certo Zangìdconai Bor
tolo a venire in sua casa. Non si sa per 
qual motivo, fatto sta, che il Velo, pi
gliato Uri randello, menava al Zangla-
conii un terribile colpo nel cranio, onde 
un dente dèir'arme penetrava nel cer
vello.';La ferita fu tale che il Zangia-
comi non potè più dir verbo e alle 9 
6 ì [4 della sera^stessa miserannénté Spi
rava. L'assassino che s'era nascosto in 
un fienile fii" scovato dalle Indagini della 
pvSi è doVrà tender cònio cui tocca 
dollfl sua triste azione. 

Cinque m&llta(r<ll pop u n a Polka. 
— I francesi ne hanno st̂ hipre di cu
riose : scherzano perfino sulle loro sven
ture, non ultima delle quali fu quella 
di dover pagare al nemico cinque mi
liardi d'indennità. • 
' Ebbene: uno fra la miriade dei loro 
compositori di musica, a tanti al soldo, 
scrisse una polka, e èi pensò d'intito
larla: / Cinque Miliardi della Liberazione, 
Con tatto il rispetto al talento del mae
stro,, non sì può negare che l'oggetto 
da cui fu ispirato costa un poco caro; 
ma egli ha voluto certamente con quel 
titolo celebrare lo slancio veramente 
straordinario de' suol compatrioti nel 
sostenere ogni sacrifizi» per la libera
zione. E allora una polka è troppo'poco 
per la cosa e pel suo titolo. 

Processo In Svenato. — Sappiamo, 
dice la Gazzetta d' Italia^ che con de
creto del 7 settembre venne destinato 
il commendatore Francesco Ghiglieri, 
procuratore generale alla Corte d'appello 
di Roma, a rappresentare il pubblico 
ministero presso il Senato, costituito in 
Alta Corte di giustizia in uri giudizio 
coniro il senatore luogotenente gene-

.ra!e Diego Angioletti. , 
Richard. — Il "glorioso propugna 

tore deW Arbitrato Internazionale rié^la 
Camera dei Comuni, sìg. Enry Richard, 
viaggia in questi giorni sul continente 
europeo. 

l giornari dell'Olanda sono pieni delle 
descrizioni dellje festose accoglienze e 
manifestazioni di plauso e di jonore tri
butategli giorni sono dai libero e indu
strioso popolo dell'Àja. 

Pa re re . -- Il Consiglio di Stato ha 
emesso il seguente parere : 

I ' ^ ' 

Le f9unaaUt?t prescritte per la prima 
compilazione del Bilancio preventivo 
delle Opere Pie, cioè il deposito nella 
segretaria del Pio Istituto o del comune 
e lo pubblicazioni, debbono osservarsi 
anche nelle modificazioni successive che 
fii facciano subire al bilàncio medesimo. 

Cmeio 4»nm s t a io tÙl-^rUe di 
Padova: 

Bollettino del 9'olÌobre 
Nascite, — Maschi n. 3. Femmine n. %, 
Mairimonii. — Bortolomì Adamo fu 

Sante, vedovo, pescivendolo, con Giaco-
metti Elisabetta fu Pietro, nubile, tessi
trice, entrambi di Volta Berozzo. 

Morti. — l, AUatoni Beniamino fu A-
bramo, d'anni 85, possidente, vedovo, 
2. Lazzari ni Marcato Giovanna fu Matteo, 
d'anni 86, vedova. 3. LoreziniCalegaro 
Marianna fu Gaspare, d' anni SO, indu
striante, vedova. 4. Bussella-Rossi Eli
sabetta, d'anni 75, lavandaia coniugata. 
(Tutti di Padova), T 5, Spinello Antonio 
fu Alessandro, d'anni 39, villico di Ar-
zevgrande, coniugato. 6. Scarsetlo-O 
metto Marianna fu Antonio, d'anni 50, 
Tiliica di Teolo, coniugata. 7. Trevisan 
Luigi fu Antonio, d'anni 50, villico di 
Maaerà, coniugato. 

Ore 
9 a. 

' ^w^^^wr^ 

Barom. a 0° — mìll. 
Termomet.centìgr. 
rens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

02 e 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ p i 

Ore 
é p. 

— 

753,6' 750,9 
t49'8 t l9 '0 
15,53, 14,43 

88 90 
NNEll 
nuv. 

753,4 
tl7^2 
13.2G 
91 

ESEllNE 2 
nuv. nuv 

Dal mezzodì del 9 al mezzodì del 10 
Temperatura massima =• -f- 21*'.5 

» minima «« 4 ' 16^0, 
Oaconometro {Sèlittnboln 

Espóslz. dalle 9 a. alle 9 p, (9) =^ ̂ ,5 
ìd. 9 p. (9) alle 9 a. (10) -= 7,5 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. allo 9 p. del 9 = milL fì,09 
dalle 9 p. del 9 alle 9 a. del 10 mill 3,94 

Il GonsHtìxtionnol^ 8, contiene questa 
i. • - . ì 

notizia curiosa : , , 
«Si assicuri! ciie il generale Garibaldi 

e suo fî l̂h Menotti sono giunti a Pa
rigi. Ripetiamo; questa voce cori ogni 
riserva, (Meno malcl In Italia non si 
sa che Garibaklì ;ibbia uUimamento la
sciato C;q)rera). 

Scrìvono da Berlino alla Gazzetta di 
Colonia che nei circoli ojBciosi si con
tinua sempre a p;irlare dell' invio del 
fel̂  maresciidlo Manteaffel al posto di
plomatico di Parigi. 

:k • -

Intanto è disposto pel servìzio di S. M..I. voleva metter ordine, fu pericolosamente 

fortezza. 
•^•"[f . ' - '. 1 - 1 I I 11 J ^ rfM I J" ••! ' ^ J I "h 

colle persone del maresciallo di' Corte, ferito con un colpo dì coltello, anche 
co. Perponcher, aiutante di campo Atten, altri vennero feriti. Oggi 12 capi della 
i) co. Lehndorff, ed il maggior generale"] sollevazione verranno tradotti in questa, 
Albedyìl. 

Al 6 ottobre venne insediato nelV li
ni versila di Vienna il nuovo Rettore. Il 
rettore cessante dottor Spath, lesse un 
r<ipporto sull'anno antecedente dal quale 
risultava che7467staderitì avevano frequen 

- \ 
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DISPACCI TELEGliAFlCI 
nsxa Stefani J 

u... 
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BI8PACCA HI SPA&».1 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 
Venesia, 9. — Rend. ìt 70.80 71.0 .̂ 

I W franchi 23.04 23.05. 
llll»no,9.—Rmdita it. 70.90 70.85. 

I 20 franchi 23,02 23.04. • 
Sefó. Mercato abbastanza attivo, 

tan|o in articoli lavorati che in 
greggie, 

Novara, 9. — Grani Mercato vivo. 
ottone,8. — Sete. Affari limitati; prezzi 

meglio sostenuti. 
- I m j ^ • I T . i i i j M 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo già avuto occasione di di
chiarare infondata la notizia che il prin
cipe ereditario dovesse assumere il co
mando generale di corpo d'armata in 
Napoli. 

Ora si dicono fatte le nomine anche 
agli altri Comandi generali. Noi siamo 
assicurati che queste nomine non sa 
ranno fatte che pel primo gennaio 1874 
per cui è prematuro il voler determi
nare fin d'ora la^destinazione dei lUolari. 

, , (Opinione). 

• • "̂ ' Madrid 7 séra. 
' La Gaceta conferma la notizia della 
vittoria del generale Mariones contro ì 
Carlisti a Puetite la Reina, 

Il generale in capo doir armata as-
sedìante Cariageua prese le opportune 
misure per mettersi in comunicazione 
col lammiragiio Lobo. . :• 

Madrid 7 sera. 
lì governo avea ricevuto l'offerta di 

• r . * ' • 

un baUaglione di giovani greci volon* 
tarli per combattere i Carlisti: ha rin-
graziato, ma non accettò. 

Éaiona 7 sera, 
I carlisti hanno abbandonato, l'idea 

di penetrare a lunquera. 
Madrid 7 sera. 

Si,provede prossima la capitolazione 
di Cartagena, 

tato V università, 469 la facoltà teologica, 
2845 la giuridica, 2479 la facoltà medica, 
e V̂oO la ftlò'sofica, con 231) farmacisti. 
L'Univorsità ha in propria amministra
zione una dotazione di 572,704 fiorini e 
dispone dì 91 stipe udii. Poi tenne un di
scorso il nuovo rettore, dottor Vahléh. 

La sera del tì ottobre l'Adelina Patti 
cantò con grande entusiasmo dei vien
nesi al teatro dell'Opera di Vienna. Le 
corone ed ì plausi furono infiniti. Le 
venne consegnato uno s?rignetto d'ar
gento cesellato oraafo degli emblemi mu
sicali, d'un antchìtà ;d'oltre 400 anni. 
Nell'interno conteneva parecchie foto
grafie del teatro, ed una,dedica dei soci 
del teatro. 

LONDRA, 9. - Nel collegio di Bath 
fu eletto Jlaken lìberiile con' 2'iiO voti. 
Tórsukt conservatore n'ebbe 271. 

MADRID, 9. i - Moriònes fece uria ri-
cognizione sul campò di battaglia, A, con-
statossi che le perdite dei carlisti sor
passano i cento mòrtii e i 500 feriti, 

i t 
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NOTIZIE DI BORSA 

l ^ M l l 1 ^ 1 

l'ele^ ratti mi 

• ^ ^ • • • 1 m^ k ^ ^ ^ . • ^ . . . ^ ^ H k . 

Armata dì Versailles 
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È arrivato a Roma l'ori. S8lìa,5ed oggi, 
8, ha avuto una conferenza coli'onore
vole ministro di finanza, per invito da 
quale egli è venuto, .(td^w). 

- # • • HI • ^ l ~ I t . ' l MI E h i I M I 

^ ; Venne definitivamente deliberato d 
aprire la nuova sessione parlamentare 
con il discorso della corona il giorno 15 
novembre. In questo modo, il ministero 
crede che la Camera, ceminciando su
bito la discussione dei bilanci, la potrà 
esaurire prima dplle vacanze di Natale. 

. ^ r ' - ^ - M ^ I ^^Hl l l ' 

NOTIZIE SANITARIE 
• ^ " i — I I I I i i^ ' i I I I l i ^ 

P a d o v a , 10, — In città o su-; 
burbio, dopo l'ultimo bollettiuo^ casi 
nessitno. 

Leggesi nel Fanfulia\ 
Da fonte attendibile abbiamo potuto 

avere qualche' notizia sulla vera missione 
del cardinale Bonnechose. ' 

il cardinale avrebbe avuto dal go-
verno di Versailles, e dallo stesso conte 
di CUambord, l'incarico di consegnare 
al Santo Padre alcuni dispacci, nei quali 
si dichiara esplicitamente che tqualun-
^ e sia per espere la combinazione po
litica di governo in Francia, il Ponte
fice non potrebbe sperare un appoggio 
materiale per il ripristinamento del po
tere tempcfrale della Santa Sede.» 

Alla Francia,dicono i dispacgi, incombe 
di attendere seriamente alla riorganiz
zazione propria, alla politica interna, ed 
allo sviluppo economico del paese, sen-
z' impacciarsi di affari politici degli altri 
Statù Che qualunque iniziativa in favore 
del Papato, eccitando la gelosia e l'a 
zione delle altre Potenze^ gli sforzi della 
nazione verrebbero tosto paralizzati sen
za migliorar punto per questo la con
dizione della Curia romana, 

I I 

Nelle accennate lettere non manche
rebbero ì « consìgli per una concilia
zione col govern.' italiano » alla quale 
senza dubbio presterebbero mano tutte 
le potenze, e che traccerebbe la vìa per 
la pace d'Europa. 

In seguito di tutto ciò sì crede che 
il Papa quanto prima convocherà in un 
concistoro tutti i cardinali. 

In occasione clie fu sciolta Tarmata 
a,Versailles, il generale de Ladmi-
rault diresse alle truppe, che la com
ponevano il seguente ordine del giorno: 

V Ordine generale 
UFFIZÌALÌ E SOLDATI l 

Un nuovo organamento vi partecipa 
altre destinazioni, e porta per conse-
gnenza Io sciogliméritò dell'arhiàta dì 
Versailles -

Non potrei pisciarvi partire senza ri
volgervi gli elogi che vi sono dovuti 
per la devozione ai vostri doveri, della 

I quale avete sempre dato prove. 
^Formati fra le sventure delia Patria, 

il vostro patriotismo.sostenne la vostra 
energia nelle fasi penose che avete do
vuto attraversare, ma nello stesso tempo 
avete veduto rinascere nelle vostre fila 
la disciplina, la sola che può dar forza 
ad un' armata. 

Generali, ufftzlalì e soldati,'tutti se-
condo le vostre attribuzioni avete ga
reggiato di zelo, e avete potuto presen
tare rapidamente al paese un'armata, 
la quale, gli assicura l'ordine all'inter
no, e gì'infonde fiducia e speranza per 
l'avvenire. 

Avendo ad onorti di essere siate vô  
stro capo per alcuni mesi, non posso 
che esprimervi i miei ringraziamenti 
per il concorso illuminato che trovai 
presso tutti, e in tutti i gradi della ge
rarchia. 

Dal quartìer generale, a Parigi, il 30 
settembre. 

Il generale di divisione, 
gcivernaiore di Parigi, co
mandante in capo' dell'ar
mata di Versailles, coman 
dame supcriore della 1» di
visione inilitaro. • * 

DE LADMIRAULT. 

Estratto dal gloraall astari 
« v ^ ^ > « H 

LVriTo cicli'imperatore Guglielmo % 
Vienna può ritenersi par decìso e pros
simo: la AVae Freie Presse annunzia che 
è già giunto in quella città il supremo 
maestro delle cucine prussiane. 

:' fS. Gallo 5 ottobre 
Nella Gazzetta ai S.^a/io si'richiede al 

vescovo la rinunzia al territorio diAp-
penzell arbitrariamente annessosi con
tro ì vigenti trattati ecclesiastici, altri 
menti l* autorità governativa pronuncie-
rà la cessazione del vescovato di San 
Gallo. 
. Bernat 5 ottobre 
* Al 69 ecclesiastici renitenti del Giura 
fu accordato un nuovo termine di 14 
giorni pel ritiro della loro sottoscrizione 
dalla protesta contro lo spodestamento 
del vescovo Lachat, altrimenti la sen
tenza 'del tribunale supremo intorno 
alla loro definitiva destituzione verrà 
tosto eseguita. 

Londra^ 5 ottobre. ; 
Il governo nominò una conrimissione 

per ì*{eaame delle lagnanze sollevate 
dagli ufficiali per rabùlizìonè della com
pera dei gradi. 

' ' : '"• Lemberg, 5 ottobre 
La {Rada Busha ha accusato di ca

lunnia la Gazzetta Narodowa per la no
tizia da essa data che i ruteni riscuo
tano dei robli russi. 

Berlino 6 ottobre 
La Gazzetta della Croce annunzia che 

il generale ManteufEel dopo il suo ritprno 
prenderà stanza a Berlino. 

Il ministro del culto invitò le ifuìver-
sità prussiane a spiegarsi se non fosse 
commendevole l'abolizione della lìngua 
latina .nei lavori accademici, negli esami 
e nei diplomi di laurea, ed il suo rim
piazzo colla lingua tedesca. 

j • Parigi, 5 ottobre. 
Secondo dispaci pervenuti gl'insorti 

di Cartagena sono abbattuti. Le due fre-
fregate spagnuole rilasciate dagl'inglesi 
domani prenderanno il mare da Gibil
terra. I carlisti hanno concentrate tutte 
le loro forze, e così ha fatto il generale 
in Capo repubblicano di Navarra coi suoi. 

Parigi^ 6 ottobbre. 
' l rapporti ufficiali giunti al governo 
dai dipartimenti constatano clie la let-, 
tera di Thiers fece ovunque grande im-
prossione. Il manifesto prende la massi
ma difiTusione sìa colla stampa, sia con 
altri mezzi. Thiers riceve adesioni e 
ringraziamenti da tutte le parti. Pili di 
3000 persone si recarono ieri da Thiers 
per prestargli i loro omaggi. 

Benché 'nell'adunanza tenuta ieri della 
destra e del centro destro sia stata e-
spressa in molte maniere la preoccupa
zione che un indugio ulteriore nuoce
rebbe al realizzariìento dei progetti di 
restaurazione monarchica, tuttavia il Go
verno si rifiuta decisamente a convo-
care la Camera prima del 5 novembre. 

La elezione di Remusat a Tolosa k 
assicuratcì. Si spera una maggiora.nî a di 
40,000 voti. 

Troppau, 6 ottobre. 
Ieri gli operai italiani nella, ferrovia 

centrale di Gliwalkovìta fecero un grosso 
tumulip, Un consigliere comunale, che 
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Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale ' 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni f e 
Banca Nazionale" 
Azioni meridionali 
Obblig, meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 

I Banco Ualo^German. 
Parigi,, 

Prestito francese 5 oiO 
Rendita francese 3oi^ 

» * 5 oiO 
« ' fine corr. 
* ' italiana 5 Q[0 
« 16 corrente , 

^VAIÌORI PiVERSi, 
Ferrovie loirib. vèn. 
Obbligaz. . • ,J;/, 
Ferroyie Romane.̂ Ĵ ,. 
Obbligaz. « 
ObbL Perr. NA 1863 
Obbl. Ferr, Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regia Tabacchi, 
ObbL t » 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob, francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per raill. 
Consolidati inglesi 
Banca Francoltahana 

_ Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca" arg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 
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220 — 
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4445 — 
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73 95 
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Sortola mnieo Moschin, ger,. respòns 
^^^m^mr^-,^ 32: c: iJ j i * n t>m. ^ " T* 

Martedì il 4 novembre si^ ^ 
riapriranno le scuole dì' Q Jj 
questo Istituto, IQ" qualijVo T 
comprendono : $^cuoìaj.L «'^"eu 
infantile mista, ossia-.X .J^^ì'. 
Prima e Seconda è—3 " ®̂ ."r ^ 
montare : Scaola.; C.̂  ^^F u? ̂  ®' 
elementaVesu-JUO ^^*f̂ ®^^?^ ? periore '• ma. '^<| "Scuola tecnica-
schile (3.é e-^!"?^?**'®- ^Hr« 4 classe) agli studi prescritti 
Idem i o ^̂ ^ Programmi Go-

mi' lUt ivé scuole, gli alunni e le 
ni- • ! 3lufi"e ricevono istruzione 
Ig^pnelle Lingue francese, tede-

T *Bca ed inglese in corsi gra-
C duatì, «9|̂ >ft anineutfo dt 
' ' ' t a s s i A . /""•̂  .'̂ •"i' 

Verranno pure apèrte ciai^Ai spe-
elall d | llngvia tKfléoe '4 tede
sca e di dflsoffno per. giovani di ambo 
i sessi, senza pbblip di assistere agli 
altri studi dell'Istituto. Sono invitati 
in modo particolare dì approfittarsi di 
queste classi, gli antichi alunni'ed a* 
lunne dell'Istituto stesso. 

Per ulteriori schiariménti dirigersi 
all' Istituto medesimo, dove le ascrizioni 
possono farsi nell'ultima quindicina del 
corrente mese. \ ,; 

LA DIREZIONE 

•ifumv.-"-' y^^>^ i . i ^ I • , 1 1 
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I I :zc 
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•' ? 
AirUfScìo d*Ainmiais trazione del 

Giornale di Padova: 
ut «srdono 

a prezzo ridotto nel giorno dopo l'arriva 

Neue Freie Presse ài Vienna 
I 

I" . - I ' 

Norddeutscl&Qi AUgemeine 
Zeitung di Berlina 

• 1 . 

"i 

V ^ i 

- i . 

K ^ 

. I 

J . . - t 



'
^

' 
t-̂

 

.^
 

L
.i

 
O

 
^
^
 
^
 

'^
-

*̂
 ^

 
S

 ^
'"

'^
 

•-
;»

 *
 a

 S
O

 
g

 5
5,

2 ̂
^

^
 

O
 

tZ
 

r
; 

i--̂
 -3

9
 5

5
 ^

 
c

^
 O

 
a

 
a

a
 -

^
 
- 

'*̂
 ̂

 
a

 
5

 
- 

*
-'

 ̂
 

£
 

3
J

 ©
 

S
 
^

 
S

 
S

. 
S

 
ftô
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Î

- p
 
^

 S
E
 o

 '
^

 
ì?

E
.'

'2
<

,»
. 

e
g

o
, 

g
.'S

 
o

 
I 

"
k

J
fo

i'
S

'»
^ 

.̂ 
r

«
o

 

I?
 *

 
O

 £
- 

--
 e

 
8̂

 B
 

e-
 B

' §
. g

 °
 

cv
 "V

^^
* 

B
 

D
 

B»
^ 

w
p

 t
a

»
-p

 
2 

fi
p

 
a

 
(A

 
1

^
 

C
V

 
V

>#
* 

^
 

A
 

^
 

A
 

C
9
 

^
* 

p
. 

tì
3

 
O

 
D

 
e

»
 *

^
 

<^
 

S
 

tr
a

 »
^
 ̂

 
^

 

•f
j 

T
I 

r
* 

rt
 

ii
"
 

^
 

» 
«̂

 
^

 
p

 *
T:

3 
^

 
P

- 
2

, 
cr̂

 
ft

 
*5

 
C

I 

• 
_

j 
y

i 
^

^
 

'̂
'*
 v

j 

ias
 H

 S
I 

2
.
»

 
et

 
j

; 2
 3

-

2 
fS

 »
 

**
 5̂

 ?
?

 ?
e 

O
 

w
 

3
 

O
 

a
 

» 
S

 
*

 
a"

 

^ 
o

 
^

 C
D

 
&

 

„ 
^

 r
s 

e
 '

^
 

•^
 
^

 
p

. 
o

 
P

 J
Q

 ^
 O

 n
 s

e
 S

 S
r

: 
O

 
a
 

^
2

.^
 

p
P

>
:?

<
è

?
^

?
^ 

o
 

£^
2 

»
 

o
 

•^
^

^
p

e
^

'C
r

g
^

p
/S

S
c

^
A

^
S

^
i^

q
D

? 
g 

<
»

S
' 

Q
 S

i 
P

 
S

**
?
 2

 o
 P

 
^ 

C
t 

in
 

2S-
 

^
 2

 c
u 

5:
 SS

 ?3̂
 

^
3

 

o
 

ry
 

o
 

ce
 

P
 

tu
. 

O
 

5
B

 e
 

i^
 

'P
' 

£
t 

'^
 P

 
D
O

 ̂
 *

—
 

O
 

9
 

O
 

<
 

<
>

,0
 
^

 m
 

1^
 p

*.
 

"s
s-

< 

•T
3 

e.
 C

 ?
 
a
i 

<:
^ 

p^
 p

:̂
 

X
 

-
- 

o
 

_
{R

5 
t

e
 ;

2
? 

!
3
 

p
 

3
- 

-
^

W
 

O
n

 
O

 
•

^
^ 

s?
s»

:3
e.

«o
 ^

s-
r-

rs
 

t»
 

'^
<S

 
B

.S
.o

'2
 

„ 
E

 
2

 
S

 t
3

 »
 Q

 

P
 

S
T

^
 

a
 »

 
„
 

^ 
£^

 r!r̂
 ?

 
^

 ^
' s

f 
'"̂

 

o
 

_
 (l

a 
<f
c
 

3
§
3
!.

|=
£
.=

,-
E

.<
6 

S
ii

-.
—

^ 
^

 
-

9e
 

UQ
 ®

 O
 5

 *
rS

 

5>
a 

w
 d

 
•
^

 
o
 3

 
t3

 &
P

 
tì

* 
5 

S
 

-
- 

j 
^

^
 

^
 

^
 

T
i 

^
 C

I 
a

 

SS
 

o
 

co
 

q
 

^
 q

 

o 
-^

 •
 

e
-

« 
«
»
 

G
-

d
f 

*
: 

£
* t
ì
S

 'j
-
^

 

a.
 

§
*

r
c

S
a

«
- £ 

o
r 

g-
^

S 
s

i 
S

2
 S

:B
 a

g
-

s?
 

; 
^ 

iz
 

*̂
 
C

3
 

o
 

ta
 

«̂̂
 

*
^
 

O
 

W
 =

=̂
 

» w
 

^ 
ft

 

^ 
2

 ^
 2

 S
 S

 !
L

 
^ 

C
fr
 ̂

 
*
* 

*^
 
"
 

—
 

^
rK

S
-U

ff
lT

 

E
» 

*
B

 ;
~

 
< 

»
*
H

 

^ 
^

 
^

 
O

^
 iP

-u
 <

V
 

O
 

^
 

t
^

 
Ì
3
 

C
+

-
* 

"
^

 
<

 

a 

^-s
'^ 

^ 
T

L
 

* 
*
. 
™

 
•̂

 
a

 "
9 

^
 

>H
.> 

^
 

^
 

'
^

' 
*

4
 

C
9 

«
0 

»
 

^
^

B
 

flV
 

•»
 

ft
 

w
 

CD
 

S
*

^
 

5 
*

3 
IM

I 
>»̂

 ù
, 

o 
2

 
5

. 
^

E
*

»
 

* 
i 

i 
«

 s
f̂ ̂

 

a 
g

 S
 

c
L

-5
 

^ 
©

 
C

D
 
o

 
^

 

o
 

" 
«
 

- 
»
 

g
 

sa
 p

 

(5
 

B
 p

! 

^ 

fr
i 

tf
i 

*2
 
«

 S
' 

^ 
te

 
^

 f
e
 ®

 
O

^ 

P
 

-
«

0
5
 5

=
 t

ìP
 

i.
^

S
 f

r^
 

» 
S

 s
 S

 
y 

tf
t 

*s
 o

 
p

 

e»
 

o
 

§
1

. 

^ 
(r

'J
 
• 

«£
 

C
i-
 g

 
P

 
&
 

^
* 

C
&

 
'

i 

^ 
*

* 
"

^
 

fi
»

 5
 

-
P
 

Q
 

C
t>

 
r-

i»
 

«
. 

^
 

*:
f 

O
 

*
^

 
^

^
 

P
 

P
 

*=̂
' 

N
-

**
 

ì
»

 
*

 
*

• 

:̂=
 —

 -
. ̂

 
®

 
' 

o
 :&

 

^ 
Q

i 
*
~

^
 >

rf
* 

.
^

 
"

^
^

3
* 

..
5-

»i
=

^
S 

«
 

B\
 B

: 
o 

^
 :

3
 ©

 p
- 
5
 
o
 
^

 X
 

C
i 

J
-'

 *
 

4
 

-
^
 ©

 
«

••
 O

 
e 

,,
 2

 s
 t

t 
•t

 »
 S

" 

CP
3 

£
 2

 o
 £

 

s
s 

S
S

 
>*

 
<

 f
t*

 3
' 

jr
^

 
^ 

»
 
P

 
»
 g

^
 

^ 
_

 
«s

 Ŝ
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